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PARTE PRIMA 

 

PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

1.1  ANALISI DEL TERRITORIO E DELL’UTENZA 

 

  

 L’I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia 

Ionica della Provincia di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi 

Comuni dell’entroterra. 

  

 La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: caratterizzata, da un lato, 

dalla vocazione fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località attorno alle quali 

gravitano i paesi della costa, con la loro economia basata soprattutto sul terziario e sui servizi)  

e dall’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni dell’entroterra: delle Valli dell’Alcantara, 

dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e tradizione, nei quali è forte 

la volontà della ripresa economica.  

 

            L’utenza del corso “Turismo” si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, 

stili di vita e abitudini. Il pendolarismo della maggior parte degli studenti è causa di serie   

difficoltà, anche per le famiglie che poco partecipano e collaborano alle iniziative della Scuola . 

 

 L’Istituto, facendosi interprete di queste problematiche, ha adottato ogni strategia e le 

metodologie più idonee, al fine di motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un 

vissuto scolastico disagiato, contrastando i fenomeni di assenteismo e abbandono. Il presente 

documento, al fine di rispondere ai bisogni formativi degli alunni e di adeguare l'offerta 

formativa alle loro aspettative, si è impegnato ad effettuare scelte culturali, didattiche, tecniche  

e  organizzative . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          
 
 



 
 
 

1.2  PROFILO DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO: TURISMO    

 

 

COMPETENZE 

 

 

 Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto 

delle imprese nel settore turistico e competenze generali nel 

campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, 

della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. 

 

 Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del 

patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, 

paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell'ambito 

professionale specifico con quelle linguistiche ed informatiche 

per operare nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia 

all'innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico 

dell'impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 

 

DESTINAZIONE 

 

E' in grado di: 

 gestire servizi e/o prodotti turistici con attenzione alla 

valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, 

artigianale, enogastronomico del territorio; 

 collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l'immagine 

turistica del territorio e i piani di qualificazione per lo sviluppo 

dell'offerta integrata; 

 utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e 

internazionale, per proporre servizi turistici anche innovativi; 

 promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di 

comunicazione multimediale. 

 

SBOCCHI 

PROFESSIONALI 

 

 Direttore tecnico di agenzia 

 Organizzatore/accompagnatore turistico 

 Organizzatore di convegni e congressi internazionali 

 Steward ed hostess (di volo, di terra, di crociera) 

 Addetto alle compagnie aeree marittime e ferroviarie 

 Guide turistiche, interpreti turistici, accompagnatori turistici 

 Animatori turistici (presso villaggi turistici, navi crociera, 

villaggi, albergo) 

 Addetto alle attività alberghiere (amministrazione contabile, 

portineria, accoglienza ecc.) 

 Addetto marketing (analisi del mercato turistico, ricerche di 

mercato 
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PARTE TERZA 

 

PREMESSA 

 
Il Consiglio della classe V sez. A corso Turismo, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della 

Pubblica Istruzione in base al DPR 323/98, redige questo documento che esplicita i percorsi formativi 

dell’ultimo anno di studi, cioè i contenuti, i metodi, i mezzi e gli strumenti, gli spazi e i tempi del percorso 

formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti. Per la Commissione 

dell'Esame di Stato costituisce orientamento e vincolo per la terza prova scritta (Art. 5, c. 3) e per la 

conduzione del colloquio orale (Art. 4, c.5 – Art. 5, c. 7)  

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di 

programmazione che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale, ha voluto garantire il 

necessario clima di collaborazione nel Consiglio di Classe. 

 

 

3.1  PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe VA TUR risulta composta da 20 alunni, di cui due diversamente abili, 17 

provenienti dalla classe quarta, di cui uno DSA e  una  proveniente da un altro istituto nel mese di 

febbraio.  Il corso di studi è stato per quasi tutti regolare e alcuni docenti sono subentrati al V° anno. 

La classe, per preparazione, impegno, interesse e motivazione, si presenta alquanto eterogenea. 

 Un gruppo di alunni ha sempre partecipato attivamente ed in modo proficuo  al dialogo 

didattico -educativo, dimostrando di possedere un adeguato metodo di studio nell’acquisizione delle 

specifiche competenze delle discipline. 

Un altro gruppo, invece, a causa  di un impegno non sempre adeguato, è riuscito a 

raggiungere gli obiettivi minimi prefissati in tutte le discipline di studio. 

Infine, un numero esiguo, pur con le continue sollecitazioni da parte dei docenti e con 

l’utilizzo di strategie didattico-metodologiche mirate,  non è riuscito fino a questo momento  a 

raggiungere gli obiettivi minimi in alcune discipline.  

 I programmi preventivati in linea di massima, sono stati rispettati. I contenuti disciplinari, 

trattati ampiamente e supportati da esercitazioni pratiche, analisi e studio  personale sono stati 

articolati in moduli ed unità didattiche. 

La metodologia seguita è stata essenzialmente la lezione interattiva, senza mai tralasciare, 

però, la lezione di tipo frontale. 

Il grado di preparazione degli alunni appare diversificato per un differente livello culturale di 

partenza, per diverse capacità di rielaborazione personale e di esposizione, per il diverso grado di 

impegno e di applicazione nello studio. Sono rilevabili, pertanto, differenze tra alunni più 

responsabili e volenterosi che hanno raggiunto risultati più che buoni, altri che si sono attestati su 



posizioni soddisfacenti ed un esiguo gruppo che è pervenuto ad un quasi sufficiente livello di 

preparazione. 

Parti integranti del processo di formazione sono state alcune attività quali : stage, visite e 

viaggi d’istruzione, orientamento, conferenze ecc 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PERCORSO FORMATIVO 

 

3.2   PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO 

Il percorso educativo è stato concepito come un rapporto di cooperazione in cui si è cercato 

di non distribuire nozioni né imposti precetti, ma si é tentato di sollecitare la “motivazione” ad 

apprendere e, soprattutto, quell’interesse che ha come finalità la crescita e la conoscenza culturale. 

In accordo con le linee programmatiche stabilite dai docenti all’inizio dell’anno scolastico, 

sono stati definiti i caratteri ed i lineamenti delle strategie didattiche da perseguire ed attuare in 

relazione ai bisogni degli alunni ed alle variabili soggettive ai processi di apprendimento. 

Il Consiglio di classe ha operato secondo il seguente itinerario di lavoro: 

 verifica della situazione di partenza e accertamento dei prerequisiti degli allievi; 

 definizione degli obiettivi educativi e di quelli didattici; 

 organizzazione dei metodi, delle tecniche e degli strumenti; 

 programmazione per obiettivi generali e specifici; 

 selezione degli obiettivi e organizzazione dei contenuti; 

 individuazione degli obiettivi minimi e massimi; 

 valutazione dei livelli cognitivi raggiunti e dell’atteggiamento generale degli allievi nei 

confronti dello studio; 

 verifica delle metodologie e degli strumenti applicati; 

 verifiche periodiche per il rilevamento dei risultati raggiunti; 

 elaborazione di interventi e di attività di recupero; 

La lettura dei testi, le esercitazioni tematiche, le discussioni guidate, la ricerca di 

informazioni per gli approfondimenti di alcuni argomenti e la conseguente elaborazione hanno 

fornito a ciascun allievo, a seconda delle capacità, sollecitazioni per un proficuo itinerario di 

conoscenza dei fenomeni, comprensione, cosciente applicazione, analisi, sintesi e abilità 

professionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3.3 OBIETTIVI FORMATIVI CONSEGUITI 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF) 

 Comprensione dei messaggi recepiti, sia scritti che orali; 

 Produzione di testi scritti e orali in forma chiara e corretta; 

 Lettura e stesura di documenti soprattutto di carattere tecnico-professionale; 

 Utilizzazione di metodi, strumenti e tecniche specifiche dell’indirizzo; 

 Apprendimento e sviluppo di capacità di analisi, di sintesi e di critica; 

 Effettuazione di scelte e capacità decisionali; 

 Acquisizione di capacità di valutazione e autovalutazione. 

 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità) 

Conoscenze: 

 dei principi e dei concetti fondamentali; 

 delle procedure e dei metodi; 

 dei contenuti; 

 del linguaggio specifico. 

 

Competenze: 

 di elaborazione orale e scritta; 

 di ricerca delle informazioni per l’apprendimento delle tematiche svolte; 

 di applicazione delle conoscenze acquisite per la redazione di progetti di opere edili e stradali; 

 di applicazione delle conoscenze acquisite per la valutazione di immobili. 

 

Capacità: 

 di elaborazione, di connessione logica, di analisi e di sintesi e, all’occorrenza, di critica delle 

problematiche affrontate; 

 di trarre conclusioni sulle tematiche affrontate; 

 di redazione del progetto di un’opera nella sua interezza; 

 di lettura di tutti gli elaborati che compongono un progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



PARTE QUARTA    

 
4.1 PROGRAMMI SVOLTI NELL’ANNO SCOLASTICO 

PROGRAMMA DI ITALIANO 

 
Insegnante: Prof.ssa Daniela Gaetana Lenti :  

 

TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

Idee e poetiche 

 Positivismo, Naturalismo, Verismo 

 La crisi del razionalismo e la cultura del primo Novecento 

 Il Decadentismo 

 Le Avanguardie 

Il sistema letterario 

Poetiche e generi letterari tra due secoli 

Raccordo 

Naturalismo e Verismo 

Raccordo 

La teoria dell’evoluzione 

C. Darwin: “ L’uomo è frutto dell’evoluzione naturale” da L’origine dell’uomo 

Monografia 

Giovanni Verga 

La vita - L’apprendistato del romanziere - La stagione del Verismo – L’ultimo Verga 

Le opere 

Vita dei campi: “La Lupa” – “Rosso Malpelo” 

I Malavoglia: trama –   “La famiglia Toscano”- “L’addio alla casa del nespolo” 

Mastro- don Gesualdo: trama  

Raccordo 

Prosa e poesia del Decadentismo 

Le Avanguardie 
Il documento: "Il Manifesto del Futurismo" 
 

Raccordo 

Gabriele D’Annunzio 

Le opere 

Il piacere: trama 

Alcyone: “La pioggia nel pineto” 

Monografia 

Giovanni Pascoli 

La vita – Il percorso delle opere – La poetica del “fanciullino” e il suo mondo simbolico – Lo stile e 

le tecniche espressive. 

Le opere 

Il fanciullino: “Il fanciullino che è in noi” 

Mirycae: “Novembre” – “X agosto”  

I Canti di Castelvecchio:  “La mia sera” 

Raccordo  

Il grande romanzo europeo 

Monografia 

Italo Svevo 

La vita – La formazione e le idee – Una poetica di “riduzione” della letteratura – Il percorso delle 

opere  

Le opere 

Una vita (trama) 



Senilità (trama) 

La Coscienza di Zeno: trama – “Il fumo” –  

Monografia 

Luigi Pirandello 

La vita – Le idee e la poetica: relativismo e umorismo – L’itinerario di uno scrittore sperimentale 

Le opere 

Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato” 

Il fu Mattia Pascal: la trama 

Uno, nessuno e centomila: la trama – “Il naso di Moscarda” 

 

L’ETÀ CONTEMPORANEA 

 L’Ermetismo 

 Il Neorealismo 

Monografia 

Giuseppe Ungaretti 

L’opera: L’Allegria “Soldati”– “San Martino del Carso” 

L’opera: Sentimento del tempo:  “La madre” 

 

Salvatore Quasimodo 

L’opera: Giorno dopo giorno – “Alle fronde dei salici” 

Monografia 

Narrativa di guerra e di Resistenza 

Primo Levi 

Se questo è un uomo: la trama – “Sul fondo” 

 

Monografia 

Eugenio Montale 

La vita – L’itinerario delle opere e i temi – La poetica e lo stile 

L’opera : Ossi di seppia – “Spesso il male di vivere ho incontrato” 

L’opera: Le occasioni – “Non recidere, forbice, quel volto” 

L’opera: Satura – Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

STORIA 

 

Insegnante : Prof,ssa Daniela Gaetana Lenti 

 

MODULO 1 

 

L’età dei nazionalismi 

 

 Belle époque e società di massa 

 L’età giolittiana 

 Venti di guerra 

 La Prima guerra mondiale 

 

MODULO 2 

 

dei totalitarismi 

 

 Una pace instabile 

 La Rivoluzione russa e lo stanilismo 

 Il fascismo 

 La crisi del ‘29 

 Il Nazismo 

 

MODULO 3 

 

I giorni della follia 

 La Seconda guerra mondiale 

 La “guerra parallela” dell’Italia e la Resistenza 

 Il tramonto dell’Europa 

 

MODULO 4 

 

L’equilibrio del terrore 

 La “guerra fredda” in Occidente e in oriente 

 La decolonizzazione (caratteri generali 

 Il periodo della distensione (caratteri generali) 

 Il Sessantotto (caratteri generali) 

 La fine del sistema comunista (caratteri generali) 

 

MODULO 5 

 

L’Italia in Europa 

 

 L’Italia della Ricostruzione 

 L’Unione europea (caratteri generali) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 

 

 

Libro di testo: Travel and Tourism by Daniela Montanari e Rosa Anna Rizzo 

Casa Editrice: Pearson Longman 

 

Insegnante: Prof.ssa Maria Carmela Ferrara 

 

DESTINATIONS: ITALY 

LEARNING UNIT 5 

 

STEP I -Nature and Landscapes 

 Italy in a nutshell 

 Exploring the Dolomites 

 Exploring Riviera Ligure 

 Sicily 

STEP 2 - Historical cities 

 Exploring Rome the eternal city 

 Exploring Florence - The open air museum 

 Exploring Venice- the floating city 

DESTINATIONS: THE BRITISH ISLES 

LEARNING UNIT 6 

 

STEP 1: Nature and landscapes 

 The British Isles in a nutshell 

 Exploring England and Wales 

 Exploring Scotland 

 Exploring Ireland 

STEP 2: A great capital city 

 Exploring London - the world's most cosmopolitan city 

DESTINATIONS: THE USA 

LEARNING UNIT 7 

 

STEP 1: Nature and landscapes 

 The USA in a nutshell 

 New York 

 

VOCABULARY: 

 Natural landscapes 

 A cathedral 

 Architectural styles 

 A castle 

 Talking about art 

 

 

 

 

 



 

PROFESSIONAL COMPETENCES: 

 

 Making a restaurant reservation on the phone 

 Describing a region 

 Writing an itinerary - savoring the best of Sicily 

 Describing a painting 

 Writing a circular letter to promote a new product 

 Planning a walking tour 

 Planning a city break 

 Describing a festival or event 

  

LITERARY UNIT 

 The Aesthetic Movement 

 Oscar Wilde - general features 

 The Picture of Dorian Gray 
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LINGUA E CIVILTA’ FRANCESE 

 

Libro di testo: Voyageurs du monde di  Donatella Alibrandi  

Casa Editrice: Hoepli 

 

Insegnante : prof.
ssa

 Mirabile Maria Virginia 

 

MODULE 4 

PRESENTER LES DIFFERENTES FORMES DE TOURISME 

Unité 1 

Le tourisme traditionnel 

 Le tourisme balnéaire 

 Le tourisme à la montagne 

 Le tourisme de religion 

Unité 2 

LE TOURISME EN EVOLUTION 

 Le tourisme d’affaires 

 Le tourisme rural 

 Le tourisme équitable 

 Le tourisme fluvial 

 Le tourisme thermal 

 Le tourisme scolaire 

MODULE 7 

LES RESSOURCES TOURISTIQUES DE LA FRANCE 

Unité 1 

La France et ses villes 

La France physique  

 la position géographique 

 le relief 

 les côtes 

 les lacs 

 le climat 

 les grands fleuves 

 

 

 

 

 



 

LA FRANCE POLITIQUE 

La Constitution et l’organisation des pouvoirs de la V
e 
République 

Le pouvoir exécutif, le pouvoir législatif et le pouvoir judiciaire. 

La France administrative. 

 

Paris : visites commentées par un guide 

 Tour de la  ville : l’Ile de la Cité et les monuments de la Rive Gauche 

 Tour de la  ville : les monuments de la Rive Droite 

Unité 3 

PRESENTER UN ITINERAIRE DE VOYAGE 

Rédiger un itinéraire 

Comment rédiger un itinéraire.  

Décrire une région italienne.  

Circuit en Sicile. 

 

MODULE 8 

LES RESSOURCES TOURISTIQUES DE L’ITALIE 

L’Italie du Nord 

La Vénétie : géographie et histoire (photocopie) 

Venise (photocopie) 

Monuments et lieux d’intérêts touristiques 

L’Italie du centre 

Rome  

 La ville éternelle et son histoire 

 Rome antique : Le Colisée- Le Forum Romain-Le Capitole-Le Panthéon 

 De la Renaissance au Baroque :La Basilique de Saint-Pierre-La Chapelle Sixtine- 

 La Fontaine de Trevi 

 Quelques places de Rome : La place Saint-Pierre-La place d’Espagne-La place Navone. 

 Le musée du Vatican, Le Trastevere 

 Gastronomie 

La Toscane : situation géographique et gastronomie 

Florence – Art et culture 

Monuments et lieux d’intérêts touristiques 

L’Italie du Sud 

La Sicile : géographie et histoire 

 



 

MODULE 9  

LA FRANCE DANS LE MONDE : LA FRANCOPHONIE 

Unité 1 

Le français une langue universelle. 

Qu’est-ce que la francophonie ? 

 La Belgique  

 Bruxelles 

 La principauté de Monaco 

Unité 2 

L’Outre-mer français 

DOM-ROM ( ou DROM), COM , POM. 

 Martinique  

 Guadeloupe 

 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

LINGUA E CIVILTA' SPAGNOLA 

 

Insegnante: Prof.ssa Stefania Anastasia. Santagati  

  

 Geografía de España 

 El clima 

 Las Comunidades Autónomas  

 La cocina española 

  Las tapas 

 Gastronomia y turismo  

 Fiestas nacionales 

  Las Navidades 

 La Semana Santa 

  Los Sanfermines 

  Las Fallas 

 El norte de España 

  El apóstol y el Camino de Santiago 

   El camino Francés 

  Visitando el norte: entre naturaleza y arte 

 Vino, musica y deporte 

 A sur de España 

  El Flamenco  

  La corrida 

  Andalucía: riqueza monumental, gastronomía y fiestas 

 El centro de España 

  El este de España 

  Las Islas, Ceuta y Melilla 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

ARTE E TERRITORIO 

 

Insegnante: Prof.ssa  Daniela Brondo 

 
IL NEOCLASSICISMO 

 Caratteristiche generali 

 Jacques-Louis David : “Il giuramento degli Orazi” ; “La morte di Marat”. 

 Antonio Canova : “Teseo e il Minotauro” ; “Amore e Psiche” ; il “Monumento funebre di 

Maria Cristina d'Austria”; “Paolina Borghese Bonaparte”. 

 Francisco Goya : “Maja vestida” ; “Maja desnuda” ; “ La famiglia di Carlo IV” ;     “3 

maggio 1808”. 

 Giuseppe Piermarini : il Teatro alla Scala di Milano. 

 

IL ROMANTICISMO 

 Caratteristiche generali 

 Caspar David Friedrich : “Monaco in riva al mare” ; “ Viandante sul mare di nebbia”. 

 Joseph Mallord William Turner : “L'incendio della Camera dei Lord e dei Comuni il 16 

ottobre 1834”. 

 Théodore Géricault : “Ritratti di alienati” ; “La zattera della Medusa”. 

 Eugéne Delacroix : “La Libertà che guida il popolo”. 

 Francesco Hayez : “ Il bacio”. 

 

IL REALISMO in Italia : I Macchiaioli 

 Caratteristiche generali 

 Federico Faruffini : “La lettrice”. 

 Giovanni Fattori : “Il riposo” ; “ La rotonda di Palmieri”. 

 

 

IL REALISMO  FRANCESE 

 Caratteristiche generali 

 La <<Scuola di Barbizon>> 

 Jean François Millet  :  “L'Angelus”. 

 Gustave Coubert : “Gli spaccapietre” ;  “Le Bagnanti” ; “Funerale a Ornans”. 

 La nascita della “Fotografia”. 

 

L'IMPRESSIONISMO 

 Caratteristiche generali 

 Edouard Manet : “Colazione sull'erba” ; “Olympia” ; “Monet che dipinge sull'atelier 

galleggiante”; “Il Bar delle Folies-Bergéres”. 

 Claude  Monet : “Impressione, sole nascente” ; “ la serie della Cattedrale di Rouen”, 

“Ninfee”. 

 Edgar Degas : “La Tinozza” ; “Due stiratrici” ; “L'assenzio”. 

 Pierre-Auguste Renoir : “Ballo al Moulin de la Galette”. 

 

IL POSTIMPRESSIONISMO 

 Caratteristiche generali 

 Georges Seurat e il Pointillisme : “La Grande Jatte”. 

 Vincent van Gogh : “I mangiatori di patate” ; “La notte stellata”. 

 Edvard Munch : “La bambina malata” ; “Il bacio” ; Pubertà” ; L'urlo”. 

 

 

 



 

L'ESPRESSIONISMO 

 Caratteristiche generali 

 Henri Matisse e la pittura Fauves :  “Lusso, calma e voluttà” ; “ La danza”. 

 Ernest Ludwing Kirchner e i Die Brucke : “ Cinque donne nella strada”. 

 

IL CUBISMO 

 Caratteristiche generali 

 Pablo Picasso : “Les Demoiselles d'Avignon” ; “Natura morta con sedia impagliata”; 

“Guernica”. 

 

IL FUTURISMO 

 Caratteristiche generali 

 Umberto Boccioni : “ La città che sale” ; “La  strada che entra nella casa” ; “Forme uniche 

della continuità dello spazio”. 

 Giacomo Balla : “Dinamismo di un cane al guinzaglio”. 

 Carlo Carrà : “Manifestazione interventista”. 

 Gerardo Dottori e l'Aeropittura : “A 300 KM sulla città”. 

 

NUOVA OGGETTIVITÀ  IN GERMANIA 

 Caratteristiche generali 

 George Grosz : “I pilastri della società”. 

 Otto Dix : “Giornalista Sylvia von Harden” ;  “Metropolis”. 

 

IL GRUPPO “CORRENTE” l'arte contro il regime. 

 Caratteristiche generali 

 Renato Guttuso : “Crocifissione”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MATEMATICA 

 

Insegnante: Prof. Giorgio Caratozzolo 

 

RICHIAMI ED INTEGRAZIONI 

 

 Equazione della retta 

 Coniche, equazione della parabola 

 Fasci di rette 

 Disequazioni, lineari e non lineari in due variabili 

 Studio di funzione fino ad asintoti 

FUNZIONI DI DUE VARIABILI 

 

 Definizioni 

 Ricerca del dominio 

 Sistema di riferimento nello spazio 

 Una superfice particolare: il piano 

 Piani paralleli e perpendicolari 

 Linee di sezione e di livello 

 Limite di una funzione di due variabili 

 Funzioni continue 

 Derivate parziali prime; piano tangente 

 Derivate parziali successive 

 Teorema di Schwarz (enunciato). Hessiano 

 Massimi e minimi 

APPLICAZIONI ECONOMICHE 

 

 Definizione di funzioni marginali 

 Definizione di elasticità di una funzione 

 Elasticità incrociata 

 Il problema del consumatore 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

GEOGRAFIA TURISTICA 

 

Libro di testo: Nuovo Passaporto per il Mondo di A.A.V.V 

Casa  Editrice:  De Agostini. 

 

Insegnante:  Prof. Francesco De Luca 

 

IL TURISMO NEL MONDO 

 Economia del turismo 

 Flussi e spazi turistici 

 Le strutture ricettive ed i trasporti 

 Turismo sostenibile 

 

TOUR DELLA SICILIA  

 

L’AFRICA 

 L’Egitto 

 Il Sudafrica 

 

ISRAELE 

 

LA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

 

IL GIAPPONE  

 

GLI STATI UNITI D’AMERICA 

 

LA RIVIERA JONICA MESSINESE 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

DIRITTO e LEGISLAZIONE TURISTICA  
 

Libro di testo: M. Capiluppi-D’Amelio “ Il  turismo e le sue regole”  

Casa Editrice: Tramontana 

 

Insegnante: Prof.ssa Caterina Cannavò 

 

MODULO 1  

 

Istituzioni locali, nazionali ed internazionali 

 Il Parlamento : composizione, funzionamento, poteri, organizzazione. 

 La funzione legislativa 

 Il Presidente della Repubblica: ruolo, elezione, funzioni. 

 Il Governo : composizione e poteri, formazione e crisi, funzioni. 

 La Magistratura e la funzione giurisdizionale. 

 Il decentramento dei poteri dello Stato 

 Le Regioni : Statuto speciale ed ordinario, organi, funzioni. 

 L’autonomia degli enti locali 

 Il Comune: lo Statuto comunale, elezioni, funzioni, organi, organizzazione. 

 La Provincia: Riforma delle Province 

 La Città metropolitana : funzioni, organi. 

 Le istituzioni internazionali 

 Unione Europea 

 Nato 

 Ocse 

MODULO 2 

 

Organizzazione pubblica del turismo 

 La pubblica amministrazione : i principi dell’attività amministrativa 

 Le tipologie di atti amministrativi 

 L’organizzazione della pubblica amministrazione 

 L’organizzazione  nazionale del turismo 

 La rilevanza pubblica del turismo 

 L’importanza economica del settore turistico 

 La tutela del turismo nella Costituzione 

 Le competenze in materia di turismo 

 Il ruolo del Ministero del Turismo 

 Il Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo 

 Organi di rilevanza nazionale 

 La  dimensione europea del turismo 

 La dimensione internazionale del turismo 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MODULO 3 

 

I Finanziamenti al turismo 

 Le politiche comunitarie 

 Gli strumenti per lo sviluppo 

 Le politiche di sviluppo in Italia 

 L’attuazione delle politiche comunitarie in Italia 

 Gli strumenti nazionali a sostegno dello sviluppo 

 I finanziamenti al turismo 

MODULO 4 

 

La tutela dei beni culturali ed ambientali 

 Il valore della cultura in Italia ed il patrimonio culturale 

 Le fonti normative in materia culturale 

 I beni culturali : tipologie 

 La tutela dei beni culturali 

 La tutela dei beni paesaggistici 

 Il paesaggio come patrimonio da preservare 

 La legislazione internazionale in materia di paesaggio 

 Le norme comunitarie sul paesaggio 

MODULO 5 

 

La tutela del consumatore e l’e- commerce 

 La legislazione europea a tutela dei consumatori 

 La legislazione italiana a tutela dei consumatori 

 I contratti dei consumatori 

 La disciplina dei contratti 

 La tutela del turista 

 I contratti turistici 

 La tutela dei viaggiatori. 

        

 

          

     

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DISCIPLINE TURISTICHE ED AZIENDALI 

 

Insegnante: Prof. Francesco Rigano  

I PRODOTTI TURISTICI A CATALOGO E A DOMANDA 

Unità1     l mercati e i prodotti turistici 

 I prodotti del turismo leisure  

 Il prodotto montagna  

 Il prodotto mare  

 Il turismo dei laghi  

 Il turismo della cultura 

 Il turismo religioso 

 Il turismo della natura e faunistico      

 Il turismo enogastronomico  

 Le terme  

 Il turismo sportivo  

 Il turismo giovanile  

 Il turismo del made in Italy  

 Il turismo delle arti e degli spettacoli 

 

Unità 2     l prezzi dei pacchetti turistici  

 La definizione della variabile prezzo  

 I metodi per la determinazione del prezzo  

           

Unità 3     l'organizzazione di viaggi ed eventi 

 Il viaggio: un prodotto complesso 

 I viaggi su domanda 

 I viaggi offerti al pubblico 

 Il business travel 

 Gli eventi 

 La comunicazione degli eventi 

 La gestione degli eventi 

 Le fasi di un evento 

   

 

 

 

 

 

 



MODULO 2  

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E CONTROLLO DI GESTIONE  

 

Unità 1     La strategia aziendale e la pianificazione strategica 

 L'orientamento strategico, gli obiettivi e le strategie aziendali 

 I diversi tipi di strategie aziendali 

 La pianificazione strategica 

 Le fasi del processo di pianificazione strategica 

 Il business plan 

 

Unità 2     Il controllo di gestione 

 Le    caratteristiche del controllo di gestione 

 La  contabilità  gestionale 

 La classificazione dei costi: costi diretti e indiretti 

 La classificazione dei costi: costi fissi, variabili e semivariabili o semifissi 

 Le configurazioni di costo  

 La contabilità gestionale a costi diretti  

 La contabilità gestionale  a costi pieni 

 Il calcolo del costo pieno tramite i centri di costo 

 La break even analysis 

 Gli indicatori di performance  

 Lo yield management 

 Il reporting  

 

Unità 2       La programmazione, il budget e il controllo budgetario 

 La pianificazione strategica , la programmazione annuale e il budget 

 Il budget degli investimenti 

 Il budget economico 

 Le tipologie di costi inseriti nei budget dei centri di responsabilità 

  Il budget finanziario  

 Il budget generale d'esercizio 

 Il budget nelle imprese di viaggi I diversi tipi di budget 

 La procedura per la definizione del budget 

 Il controllo budgetario 

 L'analisi degli scostamenti 

 I vantaggi e i limiti del budget 

 

 

 

 



 

MODULO 3 

STRATEGIE  DI  MARKETING  

TURISTICO E  NUOVE   

TECNICHE  DI COMUNICAZIONE 

 

Unità 1      Le strategie di marketing  

 

 Il marketing strategico e le strategie di marketing  

 La segmentazione e il targeting  

 Le strategie di posizionamento  

 Le strategie di marca  

 Le strategie legate al ciclo di vita del prodotto 

 Le nuove strategie e tecniche di marketing 

 Le strategie e gli strumenti di marketing elettronico 

  

Unità 2     Il marketing territoriale e della destinazione 

 Il rapporto tra turismo e territorio 

 Il marketing territoriale 

 La destinazione turistica 

 Il management e il marketing della destinazione 

 Le strategie di marketing 

 territoriale e della destinazione 

 Le  attività  per  la promozione del territorio  e la sua commercializzazione  

. 

Unità 3      Il piano di marketing 

 Il piano di marketing aziendale e territoriale 

 Il piano di marketing aziendale 

 Il piano di marketing territoriale 

 

 

 

 

  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SCIENZE  MOTORIE 

Insegnante:   Prof.ssa  Loredana Pugliatti 

Libri di testo adottati: P. Del Vista, J. Parker, A. Tasselli: Praticamente sport- ed. D’Anna. 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Conoscenze 

 Conoscenza  dei  traumi muscolari legati alle attività fisico-sportiva. Conoscenza dei 

benefici e delle modificazioni apportate da una corretta attività motoria 

Competenze 

 Trasferire capacità  e competenze motorie in realtà ambientali diversificate; organizzare le 

conoscenze acquisite al fine di metterle in pratica nelle attività motorie. 

Capacità 

 Essere in grado di utilizzare le teorie  di allenamento in modo razionale e finalizzato; attuare 

correttamente il gesto motorio. 

CONTENUTI: esercizi a corpo libero, test, esercizi a coppie ed a gruppi, esercizi con piccoli 

 Attrezzi, circuiti. 

 MODULO 1: IL CORPO UMANO E LA TUTELA DELLA SALUTE 

 Sistema Muscolare: Fisiologia dei Muscoli 

 Paramorfismi e Dismorfismi della Colonna Vertebrale-Ginocchio Varo 

 E Valgo- Sciatalgia- mal di Schiena- Piede Piatto- Piede Varo 

 Apparato Cardiocircolatorio: Piccola e Grande Circolazione il Cuore dell’Atleta- 

 Parametri Cardiaci 

 Conseguenze della Mancanza di Attività Motoria: Ipertensione, Osteoporosi, 

 Artrosi, Artriti. 

 Elementi di Pronto Soccorso: Primo Soccorso, Respirazione Artificiale, 

 Massaggio Cardiaco. 

 Fratture- Ferite-Emorragie. Distorsioni-Lussazioni. 

 Annegamento, Folgorazione, Ingerimento. 

 La Droga: Educazione e Prevenzione. 

 Aids: Sindrome da Immunodeficienza Acquisita- Epatite 

 

 MODULO 2: LO SPORT 

 Gioghi di squadra: pallavolo, pallacanestro, pallatamburello. 

 
 
 
 
 



 

4.2 METODI E STRUMENTI 

  La metodologia e gli strumenti utilizzati sono stati calibrati rispetto ai livelli di partenza ed ai 

bisogni formativi degli allievi. 

Per favorire l’acquisizione di conoscenze, competenze ed abilità, il metodo di lavoro ha 

mirato essenzialmente allo sviluppo di abitudini mentali, orientate alla risoluzione di problemi e alla 

gestione di informazioni. 

Si è cercato di avvicinare l’allievo ai problemi in modo graduale e ciclico, così da garantire 

sin dall’inizio una significativa visione globale degli stessi e, successivamente, i necessari 

approfondimenti. 

Si è cercato, inoltre, di sviluppare nell’allievo capacità rivolte all’analisi e alla valutazione 

delle complesse situazioni studiate, attraverso le seguenti tecniche di insegnamento: 

 Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche 

 Trattazione dell’argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse 

 Coinvolgimento diretto degli allievi 

 Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo 

Tipologie attività 

 Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi 

 Lezione interattiva 

 Lavoro di gruppo 

 Lavoro individuale 

 Dibattiti 

 Ricerche 

 Simulazioni 

Modalità di lavoro 

 Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi) 

 Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di   

domande, risposte brevi, brevi spiegazioni) 

 Progetto/indagine (strutturazione di attività volta all’elaborazione di un prodotto 

pensato specificatamente per far acquisire informazioni e sviluppare abilità) 

Materiali e strumenti utilizzati 

 Libri di testo 

 Riviste di settore 

 Quotidiani 

 Laboratorio informatico 

 Visite guidate 



 Schemi e appunti personali 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Il recupero è stato attuato in forma curriculare, con interventi anche individualizzati 

all’interno del gruppo classe, secondo le necessità emerse dalle verifiche del processo di 

insegnamento/apprendimento che ha avuto luogo nei Consigli di Classe. 

 

4.3 ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 

a) Partecipazione a progetti didattici inseriti nel POF: 

 Educazione alla solidarietà: partecipazione alla giornata di sensibilizzazione alla donazione 

del sangue e degli organi); 

 Educazione alla Legalità: Arma dei Carabinieri – Compagnia Taormina - Cap. Maiello; 

  Progetto attività complementare di Educazione Fisica; 

 Progetto orientamento in uscita - Università di Messina; 

 Sicurezza ed emergenza a scuola D.L.vo 81/08; 

 Incontro con i responsabili AISM per sostenere la ricerca scientifica 

 Giorno della Memoria: Lettura di poesie raccolte nel volume  “Gocce  di Memoria” 

 Olimpiadi di Matematica  

 Esami DELF B1 

 Esami PET B1 

 Esami ECDL 

 Esami EBCL 

 Manifestazione TELETHON  

 Visita guidata ai luoghi Verghiani (CT) 

 Visita guidata al Museo Storico dello sbarco (CT) 

 Visita guidata a Taormina presso l’ex Chiesa del Carmine per visionare la mostra sul 

futurismo 

 Teatro Savio di Messina per assistere al musical:  “La Divina Commedia” b 

 Viaggio d’istruzione  a Praga  

 

 

 

 



 

PARTE QUINTA 
 

5.1 ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Di seguito è riportata la tabella E prevista dall’art. 15 comma 3 del regolamento del nuovo 

esame di Stato per l’assegnazione del credito scolastico in base alla media dei voti riportati nello 

scrutinio finale. 

 

 

 

Media dei voti (M) Credito scolastico (Punti) 

M = 6 4-5 

6 < M ≤ 7 5-6 

7 < M ≤ 8 6-7 

8 < M ≤ 9 7-8 

9 < M ≤ 10 8-9 

 

  



 

5.2  SCHEDA PER IL CALCOLO DELL’INTEGRAZIONE DEL CREDITO 

      (Delibera Collegio Docenti del 18/05/2016) 

 

  punteggio 

PARTECIPAZIONE 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE   

MAX 0,20 

Collaborazione attività di rappresentanza a favore 

dell’Istituto 
0,05 

Certificazioni 

Premiazioni 
0,05 

ECDL 

EBCL 
0,05 

Partecipazione con merito ai progetti del PTOF 0,05 

IMPEGNO 

(partecipazione al dialogo 

educativo) 

 

0,20 

FREQUENZA  0,20 

A -TOTALE  0,60 

 

CREDITO FORMATIVO  

 

  punteggio 

MAX 0,40 

Esperienze tecniche specialistiche 0,10 

Esperienze settore sociale e civile 0,10 

Attività lavorative esterne attinenti al corso di 

studio 

0,10 

Attività sportive 0,10 

B -TOTALE (punteggio massimo attribuibile) 0,40 

 

TOTALE MASSIMO ATTRIBUIBILE  A +B = 1 PUNTO 

 

L’integrazione del credito  (pari a 1 punto) va attribuita nel caso in cui la somma dei 

punteggi sopra indicati sia maggiore o uguale a 0,50. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PARTE SESTA 

 

6.1 CRITERI CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  E DEL 

COLLOQUIO 

Tenendo conto dei criteri adottati dal Collegio dei Docenti per le valutazioni periodiche e per 

gli scrutini finali, inseriti nel POF, il Consiglio di Classe elabora le seguenti griglie per la 

valutazione della prima prova scritta, della seconda prova scritta e del colloquio. 

 

 

 

 



  

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2016/2017 

Classe QUINTA Sezione A indirizzo TURISMO 

 

PRIMA PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

 

TIPOLOGIA A 

 

 

COGNOME   NOME  

 

 

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Completezza dell’analisi: aspetti morfosintattici, stilistici, retorici 1-5  

Proprietà terminologica dell’analisi letteraria 0-6  

Organizzazione ed elaborazione delle risposte 0-2  

Esame del significato fino ad arrivare ad un’interpretazione contestualizzata 0-2  

 

 PUNTEGGIO COMPLESSIVO* /15 

 

* GIUDIZIO Voto/15 
quasi nullo 1-3 
gravemente 

insufficiente 
4-5 

insufficiente 6-7 
mediocre 8-9 
sufficiente 10 

più che sufficiente 11 
discreto 12 

più che discreto 13 
buono 14 

eccellente/ottimo 15 
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 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 

FURCI SICULO, _______________ 

IL PRESIDENTE  

                                                                                                            

   ____________________ 

 

 



 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 
Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

 
Esame di Stato Anno Scolastico 2016/2017 

Classe QUINTA Sezione A indirizzo TURISMO 

 
PRIMA PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

 

TIPOLOGIA B 

 

SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE 

 AMBITO __________________________ 

 

COGNOME   NOME  

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Capacità di avvalersi adeguatamente del materiale proposto 1-5  

Capacità di elaborare in modo completo il materiale 0-5  

Capacità di far emergere il proprio punto di vista 0-3  

Capacità di individuare un registro stilistico adeguato all’argomento 0-2  

 

 PUNTEGGIO COMPLESSIVO* /15 

 

* GIUDIZIO Voto/15 
quasi nullo 1-3 
gravemente 

insufficiente 
4-5 

insufficiente 6-7 
mediocre 8-9 
sufficiente 10 

più che sufficiente 11 
discreto 12 

più che discreto 13 
buono 14 

eccellente/ottimo 15 
 

F
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e 
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 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 

FURCI SICULO, _______________ 

IL PRESIDENTE 

 
                                                                                                               _____________________ 
 



 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2016/2017 

Classe QUINTA sezione A indirizzo Turismo 

 

PRIMA PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

TIPOLOGIA C 

 

 

 

COGNOME   NOME  

 

 

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Conoscenza dell’argomento 1-5  

Organicità del contenuto 0-4  

Competenze linguistiche 0-4  

Capacità argomentative ed elaborazione critica 0-2  

 

 PUNTEGGIO COMPLESSIVO* /15 
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 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 

FURCI SICULO, _______________ 

IL PRESIDENTE 

                                                                           

 

                                               _____________________ 

* GIUDIZIO Voto/15 
quasi nullo 1-3 
gravemente 

insufficiente 
4-5 

insufficiente 6-7 
mediocre 8-9 
sufficiente 10 

più che sufficiente 11 
discreto 12 

più che discreto 13 
buono 14 

eccellente/ottimo 15 



 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2016/2017 

Classe QUINTA sezione A indirizzo Turismo 

PRIMA PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

TIPOLOGIA D 

 

 

 

COGNOME   NOME  

 

 

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Attinenza alla traccia 1-4  

Organicità espositiva 0-3  

Competenze linguistiche 0-5  

Capacità logico-argomentative ed elaborazione critica 0-3  

 

 PUNTEGGIO COMPLESSIVO* /15 

 

* GIUDIZIO Voto/15 
quasi nullo 1-3 
gravemente 

insufficiente 
4-5 

insufficiente 6-7 
mediocre 8-9 
sufficiente 10 

più che sufficiente 11 
discreto 12 

più che discreto 13 
buono 14 

eccellente/ottimo 15 
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 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 

FURCI SICULO, _______________ 

IL PRESIDENTE 

 

                                                                                                                          _____________________ 
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“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2016/2017 

Classe QUINTA sezione A indirizzo Turismo 

 

SECONDA  PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 

 

COGNOME   NOME  

 

INDICATORI LIVELLI PUNTI 

 

Comprensione ed interpretazione del testo 

 

Frammentaria      1  

Pertinente 2 

Completa 3 

 

Sviluppo della traccia 

 

Parziale 1  

Organico 2 

Approfondito 3 

 

Capacità di analisi 

 

Superficiale 1  

Adeguata 2 

Rilevante 3 

 

Terminologia professionale 

 

Inadeguata 1  

Generica 2 

Approfondita 3 

 

Modalità di stesura 

 

Imprecisa 1  

Coerente 2 

Personalizzata 3 

 

 PUNTEGGIO COMPLESSIVO* /15 

* GIUDIZIO Voto/15 
quasi nullo 1-3 
gravemente 

insufficiente 
4-5 

insufficiente 6-7 
mediocre 8-9 
sufficiente 10 

più che sufficiente 11 
discreto 12 

più che discreto 13 
buono 14 

eccellente/ottimo 15 
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 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

FURCI SICULO, _______________ 

IL PRESIDENTE   

_____________________ 

 



 

CRITERI DI CONDUZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL COLLOQUIO 

 

Il Consiglio di Classe, vista la normativa ministeriale, prevede di condurre la simulazione del 

colloquio nel seguente modo:  

1. L’alunno introduce l’argomento di sua scelta operando, quando possibile, gli opportuni 

collegamenti con le discipline. 

2. Gli insegnanti intervengono per condurre il colloquio sulla basse dei seguenti principi: 

 Mirare ad accertare le conoscenze del candidato e le capacità elaborative e di applicazione; 

 Chiedere chiarimenti ; 

 Stimolare approfondimenti; 

 In caso di errori o di difficoltà e inesattezze ricondurre il candidato  

 Mettere quanto più possibile il candidato a proprio agio e non usare mai atteggiamenti di 

derisione, ironia e sarcasmo 

3. Discussione e commento della prove scritte d’esame 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 

ESPOSIZIONE 

(Padronanza della lingua) 

ESPRESSIONE 

(Uso della terminologia 

specifica) 

CONOSCENZA 

(acquisizione e 

comprensione dei contenuti) 

1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 
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 c
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m
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COMPETENZA 

(capacità di utilizzare le 

conoscenze) 

CAPACITA’ DI ANALISI e 

SINTESI 

CAPACITA’ DI 

ELABORAZIONE 

0/1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 
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PUNTEGGIO_______________________________________          ______/30 

 

GIUDIZIO VOTO/30 GIUDIZIO VOTO/30 

Gravemente insufficiente 1 - 10 più che sufficiente 21 - 23 

insufficiente 10 - 15 discreto 24 - 25 

mediocre 16 - 19 buono 26 - 29 

sufficiente 20 Ottimo 30 

 



 

 

ESERCITAZIONI PROVE D’ESAME 

 

Il Consiglio di Classe ha stabilito per la terza  prova l’utilizzo della tipologia B e C . 

 

La prova comprende  2 quesiti a risposta singola (TIPOLOGIA B) e 4 quesiti a risposta multipla 

(TIPOLOGIA C) per ogni disciplina su argomenti svolti nel corso dell’anno scolastico 

 

 1
a
 simulazione- 16 febbraio /2017 

 

Tempo di svolgimento 90 minuti 

 

Materie coinvolte Storia - Inglese - Geografia - Arte e Territorio - Diritto e 

Legislazione Turistica  

 

Collegamento disciplinare I quesiti sono inerenti agli argomenti svolti fino alla data 

della simulazione. 

 

Conoscenze Conoscenza degli argomenti studiati 

 

Competenze Competenza nella lettura, nell’interpretazione dei quesiti e 

nelle varie fasi del processo analitico. 

 

Capacità Saper individuare nei quesiti le conoscenze acquisite. 

 

 

 

 

 2
a
 simulazione- prevista   22  maggio 2017 

 

Tempo di svolgimento 90 minuti 

 

Materie coinvolte Storia - Inglese - Geografia - Arte e Territorio - Diritto e 

Legislazione Turistica  

 

Collegamento disciplinare I quesiti sono inerenti agli argomenti svolti fino alla data 

della simulazione. 

 

Conoscenze Conoscenza degli argomenti studiati 

 

Competenze Competenza nella lettura, nell’interpretazione dei quesiti e 

nelle varie fasi del processo analitico. 

 

Capacità Saper individuare nei quesiti le conoscenze acquisite. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA 

 

COGNOME.________________________________ NOME______________________ 

 

 

Tipologia B/C 

 

TIPOLOGIA B 

Risposta completa ed esauriente 

 

 

1 

TIPOLOGIA B 

Risposta complessivamente corretta 

 

 

0,75 

TIPOLOGIA B 

Risposta parzialmente corretta 

 

 

0,50 

TIPOLOGIA B 

Risposta incompleta e lacunosa 

 

 

0,25 

TIPOLOGIA B 

Risposta errata 

 

 

Non verrà attribuito alcun punteggio 

TIPOLOGIA C 

Risposta esatta 

 

 

0,25 

TIPOLOGIA C 

Risposta errata 

 

 

Non verrà attribuito alcun punteggio 

 

Risposta non data o nulla 

 

 

Non verrà attribuito alcun punteggio 

 

VALUTAZIONE PER SINGOLA DISCIPLINA 

     

/3 /3 /3 /3 /3 

 

                        Punteggio complessivo su     ______/ 15 
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 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 



FURCI SICULO, _______________ 
IL PRESIDENTE 

 
 

PARTE SETTIMA 
 

7.1 Considerazione del Consiglio di Classe 

 

Le attività preventivate in sede di programmazione, collettiva ed individuale, sono state quasi 

tutte effettuate e gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti; qualche ritardo nello svolgimento del 

programma è da imputare ai diversi ritmi di apprendimento degli studenti e alle numerose assenze. 

Tutti i docenti hanno lavorato in comune accordo, coordinando, organizzando il proprio 

lavoro e attuando gli opportuni collegamenti interdisciplinari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 

 Simulazioni della terza prova 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                     Il Dirigente Scolastico 
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